Un parto cesareo finito male
ROMA – Ancora la capitale laziale nel vortice della malasanità.

Una donna di 35 anni, ricoverata per un parto cesareo gemellare a Villa Pia, è stata colta da malore ed è stata trasportata d’urgenza, dopo essere stata rifiutata da altre strutture per mancanza di posti, all’Ospedale S.Camillo ritenendo che il suo stato fosse tale da necessitare di interventi specialistici che Villa Pia non era in grado di offrire.

La paziente, giunta all’Ospedale S.Camillo, manifestava complicazioni irreversibili che hanno contribuito al suo decesso in breve tempo.  
Ai magistrati, che hanno già indagato le due strutture assistenziali, tocca stabilire le vere responsabilità, le omissione, le negligenze, la regolarità dei percorsi assistenziali, i tempi di intervento.

Ai magistrati, quindi, ancora una volta tocca il compito di ristabilire regole di solidarietà sociale nate con gli uomini ma dagli uomini stessi abbandonate da tempo.      
Notizia tratta da TG5 del 8 aprile 2010 ore 20,15 

